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Premessa 

La coltivazione del pomodoro da industria tutt’oggi riveste ancora un elevata importanza per il 

comparto agricolo. Infatti, nonostante le difficoltà per la coltivazione (avversità climatiche, 

problematiche legate alla gestione, etc), la concorrenza del prodotto estero, gli elevati costi di 

produzione, c’è ancora una forte richiesta da parte dell’industria conserviera di pomodori con 

elevati standard qualitativi. 

 

PERLKA 

La calciocianamide (Perlka®) è molto di più di un semplice concime granulare. Le sue 

caratteristiche lo rendono un prodotto speciale, utilizzato a livello europeo da più di un secolo. La 

distribuzione del prodotto sul terreno avviene con comuni spandiconcimi cui segue l’interramento 

mediante frangizollatura, o meglio, fresatura. 

La calciocianamide si presenta sotto forma di granulo di colore nero con una grandezza che va da 

0,8 a 3,5 mm, composto da 19,8 % di azoto totale e >50% di calcio. 

La trasformazione della calciocianamide nel terreno può essere distinta in due fasi: 

1.Fase: Subito dopo la distribuzione del prodotto e in presenza di umidità ha inizio nel terreno la 

prima fase di trasformazione. In questa fase dalla trasformazione si ottiene la cianammide che poi si 

trasforma completamente in azoto disponibile per la pianta.  Tale sostanza resta attiva nel terreno 

per qualche giorno svolgendo una serie di azioni favorevoli a migliorare le condizioni del terreno e 

delle piante. La cianammide è uno dei prodotti principali della trasformazione della calciocianamide 

e svolge pregevoli azioni utili sia per la nutrizione che per la sanità delle colture agrarie (Rieder, 

1981; Klasse, 1996; Bourbos et al., 1997).  

2. Fase: La maggior parte dell’azoto rilasciata dalla calciocianamide Perlka® è lentamente 

disponibile per le piante. Le due forme di azoto (ammoniacale e nitrico) possono essere utilizzate 

entrambe, a seconda delle colture, favorevolmente dalle piante attraverso il loro apparato radicale. 

Inoltre, va ricordata l’elevata disponibilità di calcio prontamente assimilabile dalle radici. Questo 

elemento è contenuto normalmente in grande quantità nei terreni e nelle acque, ma molto spesso in 

forma insolubile e, quindi, disponibile alle piante in modo molto limitato. 

 

Obiettivi della prova 

Nel corso degli ultimi due anni sono state effettuate alcune prove in tutt’Italia di applicazione della 

calciocianamide Perlka® su pomodoro da industria. Le applicazioni sono state fatte a differenti 

dosaggi in pre-trapianto e alla rincalzatura. 

Ciò, allo scopo di valutarne gli effetti quali-quantitativi (resa, qualità dei frutti, ecc) e il corretto 

sviluppo vegetativo della pianta. 

 

 

 

 

Descrizione della prova  



Una delle 4 prove condotte nel biennio 2017-2018 in sud Italia è stata effettuata nella provincia di 

Napoli nel comune di Brusciano dal centro di Saggio Sele Agroresearch Srl; struttura accreditata al 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

Il trapianto di pomodoro è stato effettuato il 20 Aprile 2018 e la varietà utilizzata è Impact F1. 

La prova sperimentale è stata effettuata su una superficie di 4000 mq con schema sperimentale a 

blocco randomizzato per 4 repliche. 

 
Figura 1 Panoramica della prova sperimentale. 

Oltre alle ali gocciolanti posizionate dall’azienda agricola, il centro di saggio ha inserito per singola 

fila le proprie ali gocciolanti in modo da gestire gli apporti nutrizionali in singole parcelle 

sperimentali. 

La fertirrigazione è stata effettuata con una pompa a scoppio collegata alle ali gocciolanti, in modo 

da iniettare la soluzione di acqua e fertilizzante. 

 

Protocollo sperimentale 

Il protocollo della prova è stato riportato in tabella 1: 

 

TESI  

N° 
CONCIME 

DOSE 

Kg/ha 
EPOCA 

 

Unità fertilizzanti 

apportate da 

PERLKA 

 

Unità 

fertilizzanti  

INTEGRARE 

 

TOTALE 

UNITA’ 

FERTLIZZANTE 

 

1 
SALI 

IDROSOLUBILI 
 ----- 

0 N 

0 Ca 

250 N 

250 Ca 

250 N 

250 Ca 

2 PERLKA 500 Fondo 
100 N 

250 Ca 

150 N 

0 Ca 

250 N 

250 Ca 

3 PERLKA 300 Fondo 
60 N 

150 Ca 

190 N 

100 Ca 

250 N 

250 Ca 

4 PERLKA 200 Copertura 
40 N 

100 Ca 

210 N 

150 Ca 

250 N 

250 Ca 

5 PERLKA 300 Copertura 
60 N 

150Ca 

190 N 

100 Ca 

250 N 

250 Ca 

6 
PERLKA 
PERLKA 

300 

200 

Fondo 

Copertura 

100 N 

250 Ca 

150 N 

0 Ca 

250 N 

250 Ca 

 

              Tabella 1 Protocollo nutrizionale di Perlka. 

 

 

 



 

Le epoche di applicate di Perlka per le diverse tesi sono state le seguenti: 

- Tesi 2: 500 kg/ha, 7 giorni prima del trapianto; 

- Tesi 3: 300 kg/ha, 4 giorni prima del trapianto; 

- Tesi 4: 200 kg/ha, 20 giorni dopo il trapianto; 

- Tesi 5: 300 kg/ha, 20 giorni dopo il trapianto; 

- Tesi 6: 500 kg/ha: 300 kg/ha 4 giorni prima del trapianto e 200 kg/ha 20 giorni dopo il 

trapianto 

 

  
Figura 2: Applicazione di fondo con spandiconcime. 

 

 

La concimazione di fondo è stata effettuata con uno spandiconcime a tramoggia con un leggero 

interramento del granulo. Durante questa operazione il terreno si presentava asciutto in superficie 

con discreta percentuale di umidità in profondità. 

 

Le applicazioni dopo il trapianto sono state effettuate durante l’operazione agronomica della 

lavorazione nell’interfilare, eseguita il 10 Maggio.  

Per quanto concerne l’integrazione di azoto e calcio sono state fatte tutte in fertirrigazione 

applicando concimi idrosolubili (Nitrato di Calcio, Nitrato ammonico, Nitrato di potassio, Solfato 

ammonico, Nitrato di Magnesio e Urea). 

 

 

RISULTATI 

Dopo 15 giorni dal trapianto le piante della tesi 2 si presentano molto più grandi con un apparato 

radicale ed un capillizio radicale più sviluppato e più salubre. Grazie a queste caratteristiche la 

pianta ha una maggiore capacità di assorbire l’acqua e gli elementi nutritivi. 

 



 
Figura 3: Sinistra tesi 2 Perlka 500 Kg/ha  -  Destra tesi 1 senza Perlka 

 

 

Anche la parte epigea della pianta ha avuto una biomassa vegetale più sviluppata rispetto al 

testimone. Questa differenza nel corso della prova si è vista anche nella tesi 6 dove le piante hanno 

avuto una biomassa fogliare molto più sviluppata (dosi di Perlka: 300 kg/ha in pre-trapianto e 

200kg/ha in post-trapianto). 

Anche durante il prosieguo della prova le   differenze descritte precedentemente sono state molto 

evidenti 

                                         
Figura 4: Sinistra tesi 2 Perlka 500 Kg/ha - Destra tesi 1 senza Perlka 

Nella foto 4 sono a confronto nella fase di inizio fioritura due tesi, a sinistra la tesi 2, Perlka alla 

dose di 500 Kg/ha applicato prima del trapianto dove non si vede l’ala gocciolante perché è coperta 

dalla biomassa fogliare. A destra la tesi 1, il testimone, senza applicazione di Perlka. 

È chiaramente visibile nella tesi 2 la presenza di una pianta equilibrata, con una struttura vegetativa 

molto più forte. Con una pianta più robusta si ha una maggior possibilità di avere una resa elevata. 



Nella fase di invaiatura o maturazione, le bacche non vengono danneggiate dal sole (scottatura) 

come avviene in caso di piante con poca vegetazione. 

Infatti, sia nella tesi 2, con la dose maggiore di Perlka a 500 kg/ha, distribuito in pre-trapianto, sia 

nella tesi 6 con l’applicazione frazionata di Perlka a 300 Kg/ha in pre-trapianto e successivamente 

alla rincalzatura a 200 kg/ha, lo sviluppo vegetativo maggiore della parte epigea ha fatto sì che le 

foglie presenti coprissero e proteggessero le bacche di pomodoro dal calore e dai raggi del sole. 

 

 

L’elevata disponibilità di calcio assimilabile fornito dall’inizio del trapianto o nelle prime fasi 

contribuisce alla robustezza dell’apparato radicale e previene la fisiopatia del marciume apicale del 

frutto. (blossom end rot - BER) (cfr grafico 1) 

 

 
             Grafico 1: Percentuale di incidenza del marciume apicale su pomodoro da industria 

 

 
                                             Figura 5: sintomi del marciume apicale del pomodoro 
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Fonte: L'efficacia di Perlka nel pomodoro in campo aperto 
- Sele Agroresearch S.r.l. - 2018



 

Con l’inserimento di Perlka® nel piano nutrizionale del pomodoro da industria si è riscontrato un 

aumento del 15% della produzione commerciabile. Questo aumento di resa è dovuto alla prolungata 

disponibilità dell’azoto a lento effetto e alla presenza nel terreno di calcio assimilabile che ha 

portato all’azzeramento del marciume apicale (cfr, grafico 2).  

 

 
     Grafico 2 Produzione ettaro alla raccolta in campi trattati con calciocianamide 

 

 

 

CONCLUSIONI 

 

La calciocianamide Perlka®, grazie alla sua particolare composizione, offre al terreno e alle piante 

azoto e calcio in maniera ideale. La calciocianamide Perlka® è in grado di condizionare il terreno, 

migliorandone nel tempo la sua fertilità naturale, e le piante creando un ambiente ideale per la loro 

crescita e per il loro stato di salute. 

Sia l’applicazione di Perlka® di fondo che l’applicazione in copertura non hanno creato nessuna 

tipologia di fitotossicità alla parte ipogea e epigea della pianta. 

Grazie ad un capillizio radicale più sviluppato e più salubre si sono riscontrate differenti rese di 

produzione. 

Non da ultimo, durante il ciclo produttivo nelle tesi trattate con la calciocianamide Perlka® è stato 

possibile osservare una diminuzione sino al 50% della presenza delle infestanti parassite Orobanche 

(Phelipanche ramosa). Ciò certamente apre la possibilità a nuove interessanti ricerche. 
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